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Oggi e domani nuove riunioni del Consiglio 

Definite le strutture 
della radio-televisione 

Dichiarazione dei compagni Dantico e Ventura — Per le nomine continua il « braccio di ferro » — Intransi
genza dei fanfaniani e dei dorotei — Il presidente de li'azienda riceve delegazioni FLS, FNSI, AGIRT, ADR&I 

A Roma il seminario del PCI sui problemi militari 

Fra le 10 e le 15 di ieri, 11 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI-TV ha concluso lo 
esame del documento di pro
poste per le nuove strutture 
aziendali predisposto dal «sot-
toeomltato», che. nel pome
riggio, è stato illustrato dal 

_pr*stdente Fìnocchlaro alle 
"delegazioni della FLS (Fede-
iasione unitaria lavoratori 
dello Spettacolo), della FNSI 
(Federazione della stampa). 
dell'AGIRT (Associazione del 
giornalisti radiotelevisivi) e 
dell'ADRAI (Associazione del 
dirigenti radlotelovlstvl), nel 
quadro delle previste consulta
zioni preventive. 

I risultati di questi Incontri 
saranno riferiti al Consiglio 
— che procederà alla vota-
itone formale del documento 
— oggi alle ore 18 ed 1 18 con
siglieri d'amministrazione (7 
de. 3 del PSI. 2 del PCI. 2 
del PSDI. 1 Indipendente vici
no al PRI . 1 liberale) affron" 
teranno poi, già da stasera, ed 
anche domani, domenica (che 
potrebbe, cosi, essere la gior
na ta decisiva), la spinosa que
stione delle nomine dei nuovi 
dirigenti centrali. 

II documento d! proposte 
per la riorganizzazione della 
azienda pubblica radiotelevi
siva è stato modificato sostan
zialmente soltanto In un pun
to, relativo al decentramento 
delle 27 funzioni di supporto 
collegate alle direzioni del 
personale, del servizi tecnici, 
del servizi amministrativi e 
dei servizi commerciali ed al
l'autonomia del loro responsa
bili. I consiglieri Gregori (de. 
doroteo) e Pini (PSI) hanno 
arlpresentato la loro tesi ri
duttiva, incontrando la oppo
sizione del consiglieri comuni
sti Damtco e Ventura e riser
ve anche da parte del consi
gliere socialista Ferrara e del 
consigliere de Bolacchl: si è 
arrivati ad una soluzione In
termedia («che non ci ha pe

ro pienamente soddisfatto». 
ha precisato Damlco). 

« Il documento di ristruttu
razione dell'azienda approva
to dal Consiglio di ammini
strazione (sul quale è in corso 
il confronto con le organisza
zioni dei lavoratori, dei gior
nalisti e dei dirigenti RAI) 
— hanno commentato I com
pagni Damlco e Ventura — 
pur non essendo privo di om
bre presenta un quadro che, 
nel suo complesso, e indubbia
mente positivo. Esso configu
ra infatti comunque una 
struttura aziendale che tende 
a superare ogni accentramen
to burocratico che privilegia II 
momento della produzione ri
spetto a qualsiasi altro e che 
si accinge a realizzare quel 
decentramento tdeativo e pro
duttivo che costituisce una 
delle indicazioni più impor
tanti della legge di riforma. 
In questo momento sarebbe 
superfluo sia soffermarsi su 
aspetti particolari, sia espor
re nel dettaglio i punti di 
consenso e di dissenso che 
abbiamo espresso nel corso 
della seduta de! Consiglio. E' 
invece importante sottottnea-
re la sconfitta di chi all'inter
no e all'esterno dell'aztenda 
aveva ritenuto dt poter indi
rizzare il Consiglio verso scel
te per le quali l'attuazione 
della riforma sarebbe stata 
condizionata pesantemente 
dal modo di essere delle vec
chie strutture e quindi svuo
tata di ogni carattere di no
vità e dt democrazia. Ciò non 
significa perà, certamente, 
che lo scontro in corso si sia 
concluso. Esso prosegue sia 
perchè le spinte all'accentra
mento e al burocratismo si 
manifesteranno da parte del 
vecchi gruppi di potere, sia 
perchè il Consiglio è chiama
to sin da domani a compiere 
le scelte, non meno impegna
tive, relative alle nomine. Co
me non era pensabile attuare 
la legge di riforma con le 

Le «vittime» de 
Una cinquantina di giorna

listi del Giornale Radio (al
cuni dei cuoi* ottimamente 
collocati in posizioni dirigen
ziali) hanno sottoscritto e 
fatto pubblicare con notevole 
rilievo da II Popolo un docu
mento « pro-Pasquarclli », che, 
evidentemente, non vedrebbe
ro male alla direzione di una 
rete o di una testata della 
nuova RAI-T. Affari loro, na
turalmente. Quello che, però, 
non si può lasciar correre è 
il tono di vittimismo di cui 
Il testo è permeato. Secondo 
gli estensori, le perplessità da 
molte parti avanzate net con
fronti di una candidatura 
Pasquarellt conterrebbero 
« trasparenti Implicazioni di 
discriminazione politica e di 
veto pregiudiziale». 

Ci vuole, francamente, una 
bella faccia! Le perplessità 
(diciamo così) sono in/atti 
sorte, ed in misura cosi gè-
nerallzzata, proprio ricordan
do il metodo, quello si!, dt 
sistematica discriminazione 
ideologica, culturale e politi
ca che ha caratterizzato per 
troppi lunghi anni la gestio
ne della radiotelevisione pub
blica. Una gestione, quella 
« ocrnabe/antt » (fan/amana ) , 
all'ombra della quale sono 
cresciuti, appunto, i Pasqua-
relli oggi dì turno, che ga
ranzie, m fatto di pluralismo 
e di tolleranza, ne danno 
quindi ben poche, come di
mostra anche una recente e 
quasi biennale direzione, ap
punto, del Popolo, impronta-
tata a criteri ai rara faziosità. 

vecchie strutture aziendali, 
cosi attualmente non è pensa
bile affidare le nuove struttu
re a chi ha esercitato per 
anni lo strapotere burocratico 
e centralizzato insito nelle 
vecchie strutture. Le decisioni 
adottate oggi dal Consiglio 
sottolineano in modo ancor 
più marcato, seppur» ve ne 
fosse stato bisogno, la neces
sità dt mutare profondamen
te anche il gruppo dirigente 
dell'azienda. Se tale esigenza 
non dovesse prevalere nel 
Consiglio, l'unanimità di con
sensi acquisita oggi acqui
sterebbe un significato ambi
guo ed equivoco». 

In erfctti, 11 « nodo» delle 
nomine non soltanto non e 
ancora risolto, ma la sua so
luzione non appare davvero 
facile per l'atteggiamento ri
gido mantenuto dalla mag
gioranza del consiglieri de 
(che sono In prevalenza fan
faniani, «forlanlanl » o doro
tei), 1 quali insistono su per
sonaggi gravemente compro
messi e logorati nella vecchia, 
antidemocratica e fallimenta
re gestione « bernabelana » 
(fanfanlana) della RAI-TV 
(uno di questi personaggi e 
Gianni Pasquarelll, che. fino 
a non molto tempo fa. e per 
un palo d'anni, ha diretto, 
per conto dell'allora segre
tario Fanfanl. il quotidiano 
della DC. Il Popolo, caratte
rizzandosi su una linea di vi
rulenza faziosità). 

Secondo l'ADN-KYonos (la 
agenzia d'Ispirazione sociali
sta) le posizioni, dopo gli 
«incontri e colloqui» di que
sti giorni fra le forze della 
maggioranza « sembrano in
conciliabili» e «una soluzione 
di compromesso, stante la li
nea sostenuta dalla DC. ap
pare difficile». Il compagno 
on. Manca, responsabile del 
PSI per la RAI-TV, In una 
dichiarazione rilasciata Ieri. 
ha ribadito che 1 socialisti 
sono «assolutamente contra
ri ad ogni pratica di lottiz
zazione, confermando che 
ogni scelta spetta in modo 
rigorosamente autonomo al 
Consiglio d'ammtnistraeione. 
Ma è evidente — ha aggiun
to — che quette scelte non 
possono contraddire la ne
cessità che i nuovi dirigenti 
delle strutture radiotelevisive 
abbiano le essenziali caratte
ristiche, non soltanto di pro
fessionalità,' ma anche di coe
rente adesione alla lettera e 
alio spirito della riforma ». 

Il gruppo de della Com
missione parlamentare di vi
gilanza — (ha d'altra parte 
affermato l'on. Bubblco. che 
segue per la DC 1 problemi 
della RAI-TV — «segue con 
estrema attenzione i lavori del 
Consiglio d'amministrazione » 
ed è «la DC nel suo insieme 
garante dell'attuazione della 
riforma», per cui sarebbe da 
« respingere », in quanto « pre
testuosa », ogni «discrimina-
zione tra riformatori e re
stauratori», 

m. ro. 

Assolti 
i giornalisti 

che firmarono 
la « Gazzetta » 

TORINO, 21 
I giornalisti che hanno «fir

mato» la «Gazzetta del po
polo » durante 11 periodo di 
autogestione, in sostituzione 
del direttore responsabile, so
no stati assolti questa mat
tina In pretura a Torino, per 
che « 11 fatto non sussiste » 

GII accusati erano II pre 
sldente della FNSI Murlald), 
Il .segretario Ceschla. I mem
bri dell'esecutivo della FNSI 
e I membri del comitato di 
redazione della « Gazzetta del 
popolo ». 

Azione unitaria per la riforma 
democratica delle Forze armate 

Presenti numerosi parlamentari, dirigenti di partito, dei movimenti giovanili, rappresentanti 
di associazioni partigiane, dei sindacati ed esponenti militari - La proposta per il nuovo Regola
mento di disciplina - Il discorso del compagno Boldrini e le relazioni di Malagugini e D'Alessio 

La riforma democratica 
delle forze armate, della giu
stizia militare, del nuovo Re
golamento di disciplina, sono 
nodi fondamentali da risolve 
re con la lotta popolare e uni
taria, per contribuire al rln 
«levamento e alla trasforma
zione del corpi armati dello 
Stato secondo 11 dettato costi
tuzionale. In questa afferma
zione — fatta dal compagno 
onorevole Arrigo Boldrini che 
ha tenuto 11 discorso di ape-
tura — e 11 senso del senr 
narlo sul problemi militar1 

promosso dal Centro per la 
riforma dello Stato, che si e 
svolto ieri a Roma, nel sa 
Ione del Palazzo d6 Olnnas', 
presenti numerosi parlamen 
tari delle Commissioni Dife
sa del Senato e della Came
ra, dirigenti nazionali, provin
ciali e regionali del PCI, rap
presentanti del movimenti 

I giovanili democratici, di as
sociazioni partigiane, del sin
dacati e delle ACLT, espo
nenti del mondo militare. 

« La battaglia per il rlnno-
, vamento delle strutture min-
] tari — ha detto Boldrini 
{ dopo aver espresso severe cri 
1 tlche al governi de che han-
| no teso a legittimare le for-
< ze armate quale corpo «epa 
| rato dello Stato — assume d) 
i menslont nazionali ed interna 
• rionali perche Impegna il no 
, stro Paese nel processo della 

distensione, della cooperazio 
ne e del disarmo, in un con-

1 ronto con le altre nazioni sul 
| plano delle conquiste demo-
| cratlchc. I comunisti non por. 
1 sono la questione dell'uscita 

dell'Italia dal Patto atlanti
co, me, opera.no per raffor
zare la distensione, per un i 
Europa che sia amica del 
l'URSS e de»:!! Stati Uniti ». 

I Riforma delle forze armate 
e della giustizia militare, sono 

I stati 1 temi affrontati dal
l'onorevole Alberto MalagugI 
ni. che ha svolto la prima 

1 delle due relazioni. 
Anche le istituzioni milita 

i ri — ha detto Malagugini -
i hanno risentito e risen

tono tuttora, sia pure In mo 
di e con manifestazioni me 
no clamorosi di quelli pr • 
senti in altri settori pubbiic, 
dello scarto tra la crescta 
generale della società e 11 
permanere di vecchie conce-
zlonl e di vecchie strutturo, 
e del contrasto stridente 1 M 
l'ordinamento militare e 1» 

! CostituzWne. n relatore ha 
. quindi affrontato 1 problemi 

della condizione militare in 
i rapporto ai diritti e doveri 
i del cittadino-soldato, della or-
1 ^iniziazione delle forze arma-
1 te e delle possibili forme di 

Dopo il documento della segreteria socialista 

Medio termine: nuove polemiche 
Convegno economico democristiano 

Biasini polemizza col PSI ma si dichiara disponibile per un confronto sui problemi 

La discussione sulle propo
ste del governo In materia 
economica continua ad essere 
serrata: dopo l'Incontro Mo-
ro-De Martino e 11 documen
to della segreteria socialista 
(la quale ha in sostanza af
fermato che un vero e pro
prio progetto a medio termi
ne non esiste, e che 1 socia
listi sono però disposti ad 
esaminare nel concreto 1 prov
vedimenti che si vorranno va
rare), questi argomenti ven-
gono dibattuti da esponenti 
del PRI, del PSI e della DC. 
Un elemento di novità * con
tenuto in una dichiarazione 
del segretario del Partito re
pubblicano, Biasini, 11 quale 
ha affermato • Ieri che 1 re
pubblicani faranno « fino in 
fondo il loro dovere, pro
ponendo e portando avanti 
quelle soluzioni che obiettiva-
mente ritengono necessarie 
per risolvere i nodi più gra
vi della crisi economica ». 

Biasini ha aggiunto che il 
recente articolo della Voce 
non deve essere Interpreta
to nel senso che « ( repub
blicani si vogliono /are pro
motori di una crisi di go
verno». Ha soggiunto che 
comunque la pazienza del 
PRI ha un limite, e sono — 
ha detto ancora — 1 socia
listi a parlare « il linguag
gio della crisi », non 1 re
pubblicani (« e se la voglio
no, la provochino loro»). 

La DC, dal canto suo, ha 
tenuto alla Camllluccia un 

convegno economico presiedu
to da Zaccagnlnl, e aperto 
da una relazione del prof. 
Mazzocchi. E' evidente In que
sta Iniziativa anche un ri
svolto relativo alla vicenda 
interna democristiana, alla 
viglila del Consiglio naziona
le. La relazione Mazzocchi — 
sulla quale sono Intervenuti 
ministri e dirigenti de, tra 1 
quali Andrcottl o Vittorino 
Colombo — parte dall'affer
mazione secondo cui condizio
ne per avviare « nuove linee 
di politica economica per lo 
sviluppo » dovrebbe essere 
quella di elevare il tasso d'in-
vestimento lordo». Il relatore 
ha indicato quindi l'esigenza 
d'una politica fiscale «più pe
sante» e di una politica mo
netaria «più leggera ». Quan
to alle autonomie locali, Maz
zocchi ha detto che la grave 
crisi attuale, al di là della 
« cattiveria » o della «inetti-
Incline» degli uomini, dipende 
da « ragioni strutturali pro
fonde ». Con 1 sindacati -
ha detto ancora il relatore al 
convegno de — occorre un 
«confronto continuo» anche 
da parte del partito: «questo, 
tra l'altro, — ha soggiunto — 
* l'unico modo per verificare, 
senza offesa per nessuno, la 
sincerità del sindacato nelle 
sue affermazioni circa le com
patibilità in cambio dell'avvio 
dt un profondo processo della 
struttura economico-sociale ». 

Il socialista Oiannotla, re
sponsabile della sezione eco-

I nomica del PSI. frattanto, 
ha precisato che 11 suo par
tito non intende attendere 
la conclusione della crisi de 
e per questo ha ripreso l'Ini
ziativa, sottolineando l'esi
genza dì una svolta nel set
tori dell'edilizia, dell'agricol
tura, della finanza locale e 
delle partecipazioni statali. 
Riteniamo Importante — ha 
detto Glannotta — che si 
creino «le strutture portanti 
di un intervento program
matico che, una volta rea
lizzato, avrà creato le condi
zioni per modificare il quadro 
politico ». Presso il gruppo 
del PSI della Camera, ha 
avuto luogo ieri un Incontro 
tra Umberto Agnelli, consi
gliere delegato della FIAT, 
e una delegazione socialista 
diretta da De Martino. Al 
termine, 11 segretario del 
PSI ha dello che si e Irat-
tato di « TINO scambio di 
idee sulla situazione, e del 
resto - - ha aggiunto — non 
vi poteva essere altro ». A-
gnelll ha dichiarato che si 
è trattato di un Incontro 
« Interessante ». 

ri presidente del Consiglio 
on. Moro Intanto ha presie
duto Ieri sera a palazzo Chi
gi una riunione Intermini
steriale dedicata alla elabo
razione del programma eco
nomico e medio termine. Nel
la riunione alla quale hanno 
preso parte oltre al vicepre
sidente La Malfa, 1 ministri 
Cosslga, Andreottl, Vlsentlnl, 

Colombo, Malfatti, Bucalossi, 
De Mita e Donat Cattin, è 
stata fatta una ricapitolazio
ne delle consultazioni avute 
con le forze politiche della 
maggioranza, con la federa
zione unitaria CGIL. CISL 
e UIL, con la Conflndustrla, 
con 1 presidenti delle Regio
ni, e con I rappresentanti 
delle piccole imprese. 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Mllanot Napolitano] L i Spa

ziai Pacchioni Reggio Calibriti 
Macalutoi Tarnl (Val NarJna)t 
P. Conili Rosalo E. (AJblnae)i 
Plaralllt Modena: Trlvallii MI-
lanot 6oftfrlnlt Fermoi Plbbii 
Tarnlt M . Rodano. 

Congressi 
della FGCI 

Oggi • domani i l «volge* 
ranno I ••guanti congreail di 
fadarazlona dalla PGCI In pr». 
parailona dal X X congreato 
nazionale! 

A i t i i Giglio)), Comoi Magno* 
lini, Verbanlai Capelli, Trevltot 
Poli, Parmai Plllpplnli Savona* 
Bornia, Bergamo! Sortoli. Cre
mona: Tunloll, Vicenzai Moro, 
Bolzanoi GuénonI, Imolet Ca
pitani, Viareggio! Benvenuti, 
Pevcarai Seti lane, Campobaaaoi 
Susta, Zur igo Maraaà, Placen-
zar Ture). 

Il testo unificato del disegno di legge sull'aborto 
Pubblichiamo qui di seguito II Usto unificato dal di

segno di legge sull'aborto, cht passar* nel prossimi 
giorni all'esame a alla discussione dalla commissioni 
Giustizi» a Sanità dalla Camera In sede congiunta. Il 
testo * etato formulato dal eomltato ristretto, ohe ha 
terminato I suol lavori giovedì sera. 

ART. i, — La legge garan
tisce e tutela 11 diritto alla 
procreazione cosciente e re
sponsabile ed il rispetto del
la vita umana dal suo ini
zio. 

L'interruzione volontaria 
della gravidanza non deve 
essere usata come mezzo 
per il controllo delle nascite 
ed è consentita nelle circo
stanze e nel modi previsti 
dagli articoli seguenti. 

ART. 2. — L'interruzione 
volontaria della gravidanza 
* consentita nel primi no
vanta giorni: 

a) quando la gravidan
za o il parto o la materni
tà porterebbero ad un serio 
pregiudizio per la salute A 
sica o psichica della donna 
In relazione o alle condizio
ni di salute In atto della 
donna stessa, ovvero alle 
sue condizioni economiche, 
sociali o familiari, ovvero 
all'accertamento di rilevan
ti rischi di gravi malfor
mazioni fetali o di gravi 
anomalie congenite del na
scituro; 

bi quando la gravidan
za sia stata conseguenza 
di violenza carnale o di in
cesto. 

ART. 3. — L'interruzlono 
volontaria della gravidanza 
dopo l primi novanta gior
ni è consentita: 

ai quando la gravidan
za o 11 parto o II post-par-
tum comportino un perico 
lo per la vita della donna: 

b) quando siano Inter 
venuti fatti o accertamenti 
di natura sanitaria, fra cui 
quelli relativi a gravi mal 
formazioni fetali o a gravi 
anomalie congenite del na 
sclturo. che determinino un 
pencolo di rilevante com 
promissione por la salute 
fisica o psichica della 
<lonna. 

ART. 4. -- L'interruzione 
della gravidanza deve esse 
re praticata da un medici 
ostetrici-ginecologo presso 
un ente ospedaliero, tra 
quelli indicati dall'articolo 

20 della legge 12 febbraio 
1968. n. 132; ovvero presso 
case di cura autorizzate dal
la Regione, sulla base del 
requisiti Iglenlco-sanltari e 
della presenza di adeguati 
servizi ostetrico-ginecologici. 

Presso le case di cura 
autorizzate li numero an
nuo degli Interventi di In
terruzione della gravidanza 
non può superare 11 venti
cinque per cento del totale 
degli atti operatori. 

ART. 5. — La donna che 
intenda Interrompere la 
gravidanza allorché si trovi 
nelle condizioni previste 
dagli articoli 2 e 3, lettera 
b), si rivolge ad un en'.« 
ospedaliero o ad una casa 
di cura autorizzata, even 
tualmente presentando il 
parere di un medico di sua 
fiducia o di un consultorio 
familiare o altra documen
tazione ritenuta idonea. 

Nel casi previsti dall'ar
ticolo 2, la richiesta devo 
essere presentata entro l'ot
tantesimo giorno dall'Inizio 
della gravidanza. 

Nel casi previsti dalla let
tera b) dell'articolo 2 deve 
essere presentato un certi 
flcato. rilasciato dall'auto 
n t à giudiziaria competente, 
at testante la denuncia ed 
Indicante la data In cui se 
condo la denuncia stessa 
il fatto sarebbe avvenuto 

Il Consiglio sanitario del
l'ente ospedaliero designa 
annualmente uno o più me 
dici dell'ente stesso, che di
chiarino preventivamente di 
non avere obiezione di co
scienza sull'aborto, lncai'l 
rati di esaminare singolar
mente le richieste di Inter 
ruzlone della gravidanza. 

Il medico Incaricato, rlla 
sciato alla donna attcstato 
di avvenuta richiesta di in
terruzione della gravidanza, 
* tenuto ad Informarla dei 
rischi cui va Incontro sia 
nella Ipotesi di interruzione 
della gravidanza sia nell'lpo 
tesi di continuazione della 
stessa, e deve chiedere al 
l'interessata di soprassede

re alla sua richiesta per ot
to giorni affinchè possa ri
flettere. Entro tale termine 
11 medico Incaricato deve 
compiere le necessarie ve
rifiche ed accertamenti, ri
correndo ove occorra al 
parere di specialisti, ed 
esprimere le proprie mo
tivate determinazioni sul
la esistenza delle condizio
ni di cui agli articoli 2 e 
3, lettera b>, fornendo con
testualmente certificazione 
all'Interessata nel caso in 
cui questa confermi la sua 
decisione. 

Nel casi previsti dall'ar
ticolo 2, se il medico Inca
ricato non provvede nel ter
mine di otto giorni dalla 
richiesta, la stessa si in
tende accolta. 

In caso di mancata pro
nuncia da parte del me
dico Incaricato nel termino 
prescritto, l'ammlnlstrazlo-
ne dell'ospedale, sentito 11 
Consiglio sanitario, ne va
luta 1 motivi al fini dell'ado
zione, in base al propri re
golamenti, dei provvedi
menti necessari. 

Se la donna, per av
viare la procedura pre
vista dal presente arti
colo, si rivolge ad una 
casa di cura autorizzata, 1 
compiti previsti dal prece
denti commi sono svolti dal 
direttore sanitario della 
medesima casa di cura, che 
assume la responsabilità 
della certificazione. In ta
le caso. le valutazioni 
ed I provvedimenti di cui 
al precedente comma sono 
di competenza del medico 
provinciale. 

ART. 6. — Il medico In
caricato che. nel termine 
di dieci giorni dalla richie
sta di interruzione della 
gravidanza, basata su fatti 
od accertamenti di cui alla 
lettera b> dell'articolo 3, 
non si pronuncia sulla ri
chiesta stessa è punito con 
le sanzioni previste dall'ar
ticolo 328 del codice penale. 

ART. 7. - - Nel caso pre 
visto dalla lettera a) dello 
articolo 3, il medico, quan
do abbia dovuto procedere 
ad una Interruzione di gra 
vidanza per salvare la vita 
della madre, ne da comuni
cazione al direttore sanita
rio o al medico incaricato 

dell'ospedale o della casa di 
cura ove si * verificato l'In
tervento od il successivo ri
covero, fornendo tutte le 
notizie e la documentazione 
che questi ritenga necessa
rie. 

Nell'ipotesi di cui al pre
cedente comma, ove sussi
sta la possibilità di vita 
autonoma del feto. 11 medi
co che esegue l'intervento 
deve adottare ogni cautela 
Idonea a salvaguardare la 
vita stessa. 

ART. 8. — Il medico In
caricato di esaminare una 
richiesta di Interruzione 
della gravidanza, basata 
sull'incidenza sulla salute 
della donna delle condizio
ni economiche, sociali e 
familiari della donna stessa. 
Informa quest'ultima del 
diritti e degli aiuti esistenti 
a favore della madre e 
del figlio, sollecitando an
che, att traverso 1 servizi 
pubblici preposti alla assi
stenza, ogni opportuno in
tervento. 

In caso di malformazioni 
o anomalie congenite del 
feto 11 medico incaricato da 
adeguati ragguagli sulle 
loro cause e caratteristiche, 
nonché sulle misure per 
prevenire il ripetersi di 
analoghi casi. 

In ogni caso 11 medico 
che procede all'intcrruziono 
della gravidanza fornisce 
alla donna tutte le lnfor 
mazlonl necessarie per il 
controllo delle nascite. 

ART. ». — La richiesta 
prevista dall'articolo 5 e 
presentata personalmente 
dalla donna anche se non 
ha raggiunto la maggiore 
età. In questo caso devono 
essere interpellati coloro 
che esercitano sulla donna 
stessa la potestà o la tu
tela. 

Quando le persone Inter
pellate ai sensi del comma 
precedente rifiutano il con. 
senso o non si esprimono, 
il medico Incaricato, effel' 
tuate le verifiche e gli ao 
rertamenti di cui alla pre
sente legge, può egualmen
te autorizzare l'interruzione 
della gravidanza, secondo k 
procedura prevista dall'arti
colo 5. 

Nell'ipotesi di cui al pre
cedente comma non si ap

plica 11 sesto comma dell'ar
ticolo 5 e il medico incari
cato che non provvede ad 
esprimersi nel termine di 
dieci giorni dalla richiesta 
è punito con le sanzioni 
previste dall'articolo 328 del 
codice penale. 

ART. 10. — La richiesta 
prevista dall'articolo 5 è pre
sentata personalmente dalla 
donna, anche se inabilitata 
per infermità di mente. In 
questo caso deve essere in
terpellato Il curatore. 

Si applicano le disposizio
ni del secondo e del terzo 
comma dell'articolo 9. 

ART. 11. — La richiesta 
prevista dall'art. 5 è presen
tata personalmente dalla 
donna interdetta, o dal mari-
to o da chi esercita la tuteli 
su di lei o ne ha comunque 
la rappresentanza, o dai pa
renti entro il quarto grado, 
o dagli affini entro il se 
condo grado, o dal medico 
curante. 

Il medico Incuneato tra 
smette immediatamente la 
richiesta al giudice tutelare 
ed effettua le verifiche e gli 
accertamenti previsti dal 
quinto comma dell'art. 5. 

Il giudice tutelare, uditi 
l'interdetta. Il tutore e co
lui che ha avanzato la r! 
chiesta, e presa visione del 
parere del medico Incari
cato, decide entro cinque 
giorni sull'autorizzazione ad 
interrompere la gravidanza, 
con decreto non Impugna 
bile. 

ART. 12. — Il personale 
medico e paramedico può 
essere esoneralo, su preven 
Uva rlchlesln, dal prendere 
parte agli Interventi per la 
Interruzione della gravidan
za, quando 11 suo rifiuto sia 
determinato da obiezioni di 
coscienza nel confronti del
la presente legge. 

L'ente ospedaliero o la 
casa di cura autorizzata so 
no tenuti in ogni caso ad 
assicurare, mediante adegua 
te misure, la possibilità che 
gli Interventi siano effet
tuati 

Il diritto di rifiuto non 
può essere esercitato se 11 
suo esercizio può Influire 
sul buon andamento dell'In 
tervento di Interruzione del 

la gravidanza, con pericolo 
di danno grave per la sa
lute o per la vita della don
na Incinta. 

ART. 13. — L'enee ospe
daliero o la casa di cura nel 
quali l'Intervento è stato ef
fettuato sono tenuti ad In
viare, al medico provinciale 
competente per territorio, 
una dichiarazione con la 
quale 11 medico che lo ha 
eseguito dà notizia dell'inter
vento e della documentazio
ne sulla base della quale cs 
so è avvenuto, senza fare 
menzione dell'identità della 
donna. 

Il medico provinciale, che 
abbia fondati motivi di ri
tenere che v! siano state 
Irregolarità nell'appllcazln-
ne della legge, svolge le ne
cessarie indagini, con 11 vin
colo del segreto d'ufficio e, 
in caso di accertamento di 
irregolarità, applica le san
zioni di sua competenza o 
inoltra rapporto all'autorità 
competente. 

ART. 14. — Le spese di 
accertamento, intervento, cu
ra ed eventuale degenza 
conseguenti all'Interruzione 
della gravidanza nei casi 
previsti dagli articoli 2 e 3 
sono a carico del fondo 
ospedaliero. Istituito dallo 
articolo 14 del decreto-legge 
8 luglio 1074, n. 204, conver
tito In leggp. con modifica
zioni, dalla legge 17 agosto 
1974. n. 386. 

Le prestazioni sanitarie e 
farmaceutiche non previste 
nel precedente comma sono 
a carico degli enti mutua
listici. 

ART. 15. — Chiunque, per 
ragioni di professione o di 
ufficio, abbia conoscenza 
del fatto che una persona 
abbia richiesto o subito una 
interruzione della gravidan
za nel casi e nei modi pre
visti dagli articoli prece
denti e ne riveli o divulghi 
la identità incorro nelle pe
ne previste dall'articolo 326 
del codice penale. 

ART. 18. — Chiunque, al 
di fuori del casi previsti da
gli articoli precedenti, ca
giona l'aborto di una donna 
col consenso di lei è punito 

con la reclusione sino a tre 
anni. 

Se dal fatto previsto dal 
precedente comma deriva la 
morte della donna, la pena 
e la reclusione da quattro 
a otto anni; se ne deriva 
una lesione personale la pe
na è della reclusione da due 
a cinque anni. 

La donna che ha accon
sentito all'aborto è punita 
con la multa da lire 5.000 a 
lire 100.000. 

Ove il giudice, tuttavia, in 
qualunque stato o grado del 
giudizio accerti che l'aborto 
è avvenuto senza la osser
vanza delle modalità Indi
cate negli articoli preceden
ti, ma sussistendo le condi
zioni previste dall'articolo 
2. o comunque che la don
na e stata detcrminata al
l'aborto da motivi di carat
tere morale, sociale ed eco
nomico di particolare rile
vanza, dichiara la donna 
non punibile. 

ART. 17. — Il medico che 
pratica l'interruzione della 
gravidanza al di fuori degli 
istituti indicati dall'articolo 
4. su donna che ha ottenuto 
l'autorizzazione di cui allo 
articolo 5, è punito con la 
ammenda sino a lire 100.000. 
In questo caso la donna 
non e perseguibile. 

ART. 18. — Chiunque ca
giona l'aborto di una donna 
senza il consenso di lei è 
punito con la reclusione da 
quattro a otto anni. 

La stessa pena si applica: 
Il se il consenso è estor

to con violenza, minac
cia o suggestione, ovvero C 
carpito con l'inganno, 

2) se la donna è minore 
degli anni quattordici o non 
ha capacità di intendere e 
di volere, al di fuori del cas, 
previsti dagli articoli 9, 10 
e 11. 

Se dal fatto previsto dal 
presente articolo deriva la 
morte della donna, la pena 
è la reclusione da otto a 
sedici anni: se ne deriva 
una lesione personale, la 
pena è la reclusione da sci 
a dodici anni. 

ART. 19. — Il titolo X del 
libro I I del codice penale è 
abrogato. 

partecipazione democratica e 
di rappresentanza, e del ruo
lo del Parlamento. 

Il relatore ha proposto In 
nanzitutto che vengano isti
tuite forme d! partecipazione 
unitaria, di tutto il personale 
militare, all'organizzazione e 
alla gestione della vita comu
nitaria delle unità e del re 
parti militari, escludendo ogni 
forzatura democratìclstica per 
quanto concerne l'adempimen
to di funzioni militari in senso 
proprio. 

Per la giustizia militare. 
Malagugini ha suggerito una 
rigorosa definizione del limiti 
soggettivi e oggettivi, che de
terminano l'ambito di appli
cabilità della giurisdizione pe
nale militare — In quanto 
giurisdizione speciale — in 
tempo di pace. « A questa giù 
rlsdlzlone — ha precisato — 
dovrebbero essere sottoposti 
soltanto I militari effettiva
mente alle armi — e cioè 
dal momento dell'arruolamen
to a quello della collocazione 
in congedo provvisorio — e 
per i reati militari (che of
fendono cioè gli interessi pro
pri ed esclusivi dell'ordina
mento militare) commessi In 
servizio e solo In servizio. 
salvaguardando 11 principio 
della uguaglianza fra tutti I 
militari, a prescindere dal 
loro grado. Prioritari riman
gono un attento riesame e 
una profonda modifica del 
reati contro la disciplina mi
litare, In coerenza con le mo 
dlflche proposte per 11 Rego
lamento di disciplina, che Im
porterebbero la abrogazione 
delle norme Incriminataci di 
comportamenti che si voglio 
no legittimare nelle forme di 
una partecipazione dcrnoem-
t'ea alla vita militare» 

L'ordinamento g'urisdWo-
nale militare — ha conti
nuato il relatore — deve pre
vedere l'istituzione del grado 
di appello, la soppressione 
del tribunale supremo mili
tare, devolvendo il giudizio 
di legittimità alla Cassazione 
o ad una sua Sezione specia
lizzata, mentre l problemi 
connessi alla composizione del 
collegi giudicanti vanno risol
ti alla radice, devolvendo le 
funzioni giurisdizionali esclu
sivamente a magistrati mi
litari di carriera, assistiti da 
tulle le garanzie costituzionali 
e soggetti al governo del 
Consiglio supcriore della ma
gistratura. Malagugini ha prò-

I posto inoltre che 11 processo 
militare sia regolato dalle 
norme comuni dell'emendalo 
Codice di procedura penale 
e dall'abolizione dell'Istituto 
della richiesta del comandan
te di corpo. 

Due problemi 
Il relatore ha quindi af

frontato due problemi di gran
de rilevanza politica: la rap
presentanza degli Interessi dei 
militari e il rapporto tra forze 
armate e Parlamento. Sul pri
mo punto Malagugini ha sot
tolineato la necessità che tali 
rappresentanze, quale che ne 
sia la formula organizzativa 
che potranno assumere (su 
questo punto 11 discorso è 
aperto), abbiano e manten
gano un saldo carattere uni
tario, per evitare l'affermar
si di interessi corporativi, che 
Indebolirebbero la coesione 
delle forze armate. 

Su! secondo argomento 11 
relatore ha sostenuto che il 
Parlamento deve assumere e 
rafforzare 11 proprio ruolo, di 
Interlocutore politico privile 
glato delle forze armate, per 
evitare In ricerca di una loro 
autonomia politica Inammissi
bile e da contrastare recisa
mente, e per poter eserci
tare pienamente i propri po
teri di indir zzo e di controllo. 
A questo fine Malagugini ha 
prospettato — concludendo la 
sua relazione — l'opportunità 
di riforme legislative e dei 
regolamenti parlamentari, che 
consentano, nel rispetto delle 
competenze governative, l'in
dispensabile attività conosci
tiva e ispettiva delle Camere 
nei confronti delle forze ar
mate. 

L'onorevole Aldo D'Alessio 
ha svolto una relazione che 
illustra un documento p:ù 
ampio e minuzioso, riferito 
alla proposta del nuovo Rego
lamento di disciplina. Il docu
mento ftsta In quattro punti 
l'orientamento con il quale 11 
PCI «l prepara alla prossima 
scadenza parlamentare. Sulla 
base di un giudizio molto cri
tico della cosiddetta « bozza 
Forlanl », il relatore ha 
espresso l'avviso che 11 di
battito promosso nel paese, 
durante i festival dell'Unità 
e successivamente in numero
si incontri, abbia forn to utili 
elementi di conoscenza. E' 
apparsa in sostanza confer
mata e arricchita la linea 
basata sulla critica della pio-
posta ministeriale e sulla in
dividuazione delle questioni 
essenziali su cui cercare la 
positiva Intesa con le Ione 
polìtiche democratiche. 

Un primo slgnlJlcativo ri
sultato, oltre a quello fonda
mentale della presenta-Ione 
al Parlamento del tes'o del 
nuovo Regolamento — '• r i 
to D'Alessio — con- ••' • a 
giudizio del comun'"i • ì 
adozione, da parte del.e ,-om 
missioni Difesa, di u la prò 
eedura impegnativa. che 
esclude il ricordo del eo\ *i no 
al tradizionale decreto d: ap-
provaz one Le qu»si ,on! pr.n 
clpali riguardano la ca-atte-
rizzazlonc del Regolamento di 
disciplina m rapporto alla 
funzione di d'iesa attrlbu.ta 
alle Forze Armate, e quindi 
la necessita di far cadere 
ogni discriminazione, di ren

dere p'ù incisiva rcdueario 
ne democratica de: rn'litari. 
di adeguare la formula del 
giuramento alla Costituzione. 

Oltre a ciò il PCI — ha pro
seguito il relatore — ritiene 
che si debba sottolinear* lo 
aspetto della efficienza delle 
forze armate, chiarendo al
tresì il nuovo concetto del
l'obbedienza che non può es
sere imposta per ordini ille
gittimi o recanti una minac-
c a aperta alle istituzioni e 
che deve essere essenzial
mente riferita alle attività di 
servirlo. 

Obiettivi 
Facendo riferimento allo 

ampio dibattito in corso ne' 
Paese. D'Alessio ha rilevato 
che esso tende a confulrc 
verso due obiettivi: 1) "In
troduzione di norme che ga 
rantlscano l'esercizio dei di
ritti democratici; 2> rum 
missione del criterio della 
partecipazione e de! pr nei 
pio della rappresentanza In 
seno alle forze armate 

L'esercizio del diritti poli 
tlcl e civili deve essere pie
namente garantito. Punto es
senziale, sul quale molto si 
è insistito e che le recent! 
manifestazioni di disagio dei 
militari hanno sottolineato — 
ha detto D'Alessio — e quel
lo della rappresentanza e del
la partecipazione. Il PCI «i 
pronuncia, richiamando gli 
orientamenti già fissali nel 
convegno del 1974. per una 
organlzzaz'on» rappresentati 
va a carattere na7<ona'e un 
ci> e unitaria, a d e g u a t a m i 
te 'stltu/lonalizzata, garant 
la contro deviazioni corporn 
l ive. 

11 Regolamento di discipl 
na deve mantenere una di 
s t in tone tra il memento del 
la partec'pozione — che sem 
bra più correttamente riferì 
bile alla gestione delle atti
vità di caserma e di repar 
to — e il momento della con
sultazione, che tocca 1 proce 
dimentl per la definizione le
gislativa appunto delle condi
zioni economiche e retributi
ve o dello stato giuridico del 
militar! di carriera o a fer 
ma prolungata. Riteniamo 
quindi — ha detto D'Alessio 
— che debba essere accollo 
nel Regolamento almeno i' 
principio della partecipazione 
e della rappresentanza, ga
rantendosi la sua contestua 
1» attuazione legislativa. 

Quarta questione affrontata 
nella relazione, le sanzioni di
sciplinari Giudicate insodd' 
sfacenti le innovazioni Intro 
dotte al vecchio Regolaceli 
to. 11 relatore ha detto che . 
poter! dei comandanti, che 
restano, non possono esclude 
re l'Introduzione di procedure 
di garanzia, il riconoscimento 
di una facoltà di difesa per 
l'Incolpato, una più adeguata 
possibilità di ricorso. La que 
stione centrale è comunque 
quella della istituzione delle 
commissioni di disciplina, a-
perte alla presenza di membri 
della truppa e dei graduati 

D'Alessio ha poi rilevato 
che i programmi di rlstruttu 
razione delle forze armate e 
di un diverso ordinamenti 
non hanno alcuna relazione 
con il Regolamento di disc! 
pllna presentato alla Camera 
da Forlanl. L'ordinamento 
che il nuovo Regolamento 
presuppone, continua in effet 
ti a riferirsi ad un modello 
tradizionale, mentre la ri 
strutturazione pone in essere 
una organizzazione diversa 
anche qualitativamente. Rile
vato che sarebbe un errore 
isolare l'aspetto regolamenta 
re da quello dell'ordina 
mento interno, 11 relatore ha 
precisato che l'ave- accattato 
di discutere in Parlamento. 
subito e separatamente. 
Regolamento. « è stata per 
noi una scelta obbligata -
consapevole, di fronte all'ur 
genza del problema ». 

Sulle due relazioni si è s v 
luppato un ampio e apprc 
fondlto dibattito, che ha mt< 
so In luce una larga conver 
genza tra le posizioni del co 
munisti, socialisti, repubb! 
cani e socialdemocratici, at
torno ai temi di riforma del 
le Forze Armate. Sono Inter 
venuti: 1 presidenti delle com 
missioni difesa de! Senato 
Walter Gar^vclli, (PSDI). e 
della Camera on. Marino 
Guadalupl (PSI). l'on. Pa
squale Bandiera (PRI). Il 
compagno senatore Ugo Pec 
chloll della segrrf*"la del par
tito, l'on. Luigi Anderlini, del
la Sinistra indipendente, Il 
generale Nino Pa^il, l'onore
vole Vincenzo Balsamo della 
direzione del PSI. il colonnel
lo Edgardo S'moni. 11 compa
gno Ugo Poli, della segrete
ria nazionale della FGCI. 11 
comandante Falco Accame. 1 
professori Salvatore D'Alber
go dell'università di Pisa e 
Rochart dell'Univo! s!!à di 
Tonno, l'on Isacco Nahoum 
e un ufficiale dell'Aeronau
tica Un gruppo di sottuffi
ciali ha fatto pervenire alla 
presidenza una sene di pro
poste relative alle forme di 
ìapprcsentnnza. da precisare 
ne! nuovo Regolamento di di
sciplina. 

Tra 1 presenti 11 compaiano 
senatore Umbc.'o Te.\nc ni, 
che sedeva al'a p ie^den- i , e 
il do' 'or Tonino Dc".'E ba, 
alto funziona-.o d- .a pr"eu 
ra ger>e:\i e m,, ' i.*~ Le con 
clus.oni — di ri. ;. ..i.-emo 
nell'ed z one e ni man — so 
no s;n'e t r a i ' " dal compagno 
on P.ctro mg! ao. della d.re 
zlone de! PCI e pre-,dente 
del <( Centro per la riforma 
dello stato », promotore del 
seminario. 

Sergio Paniera 
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